
«UNGIUDIZIO INGENEROSO che mi ama-

reggia: la situazione richiede una profonda

azione di rinnovamento, ed è il metodo da noi

seguito. Mi chiedo cosa sto a fare nel partito»

ha scritto ieri il «gover-

natore» della Cala-

bria Agazio Loiero a

FrancescoRutelli.

Loiero medita di autosospendersi
dopo la bocciatura delle sue nomi-
ne alla Sanità dai vertici locali del
partito. Nelle stesse ore Leolouca
Orlando, grande sponsor di Rita
Borsellino e per questo sospeso da
Dl, sul Corsera andava giù pesan-
te: «Dl poteva essere l’avanguar-
dia della nuova politica, rischia di
diventare il partito più giovane del-
la politica vecchia». Pesantissimo
sullo sconfitto alle primarie, Latte-
ri: «L’unica differenza tra lui e
Cuffaro è la mafia».
Due casi diversi esplosi in contesti

particolari mettono in difficoltà la
Margherita esponendo le sue lace-
razioni interne. Con un’identica
accusa: predicare il “nuovo” ma
razzolare il “vecchio”.
In Sicilia gli elettori del centrosini-
stra hanno premiato la sorella del
giudice ucciso dalla mafia, soste-
nuta da tutti i partiti tranne la mag-
gioranza della Margherita (gli uli-
visti stavano con la Borsellino). I
Dl locali, da Piscitello a Cardinale,
fanno buon viso: considerano
«straordinario» il 35% di Latteri
(pronto al ticket)e ribadiscono «le-
altà» alla vincitrice. Rutelli ha in-
cassato: «Ora ci vorrebbe un Leo-
nardo Sciascia del 2000, spero che
sbocci un’alternativa alla mafia
che indichi nuove strade di svilup-
po». Orlando, deciso a candidarsi
alle primarie per Palermo, ha indet-
to oggi una conferenza in cui riven-

dicherà la vittoria e l’inadeguatez-
za della linea Rutelli-Marini che
ha «isolato» il partito. Mentre il Ds
Claudio Fava plaude alla «sconfit-
ta dei ragionieri della politica, fer-
mi all’idea della mediazione e del-
la moderazione».
Ma da Roma arrivano segnali poco
rassicuranti: una voglia di «regola-
mentare» le primarie, derubricarle
da regola a eccezione, frenare la
deriva «movimentista». È in so-
stanza l’idea di Fioroni, D’Antoni,
De Mita. Franceschini discuterà
l’argomento con il Ds Chiti. E chis-
sà se basterà lo stop già messo da
Parisi: «La partecipazione sicilia-
na fa piazza pulita di incertezze e
ripensamenti».
Ancora più spinoso il caso Cala-
bria, dove Dl è al governo. Il presi-
dente della Regione Loiero sta me-
ditando di autosospendersi dal par-

tito dopo che Dl calabrese lo ha
“sfiduciato” con un documento du-
rissimo contro le sue scelte in ma-
teria di sanità. Un documento ap-
provato in un vertice a Roma con
Franco Marini, che Loiero ha giu-
dicato «un processo senza imputa-
to».
Casus belli le nomine dei direttori
delle Asl «commissariate»: su 400
curricula inviati, l’assessore alla
Sanità, la Ds Doris Lo Moro, ne ha
scremati 72. Poi la giunta ha votato
13 nomi: 8 Dl, 4 Ds, un esterno.
Immediata l’insurrezione dei diel-
le locali (dal segretario regionale
Bruno al capogruppo in consiglio
Sculco, fino al presidente della
Provincia di Vibo Gaetano Bruni)
che hanno messo nero su bianco le
critiche: «Nomine non tutte rispon-
denti a criteri di competenza e ma-
nagerialità». Ma più in generale

«forti preoccupazioni per la tenuta
complessiva del governo calabre-
se» a causa di uno scollamento tra
giunta, consiglio e partiti.
La replica di Loiero è una sfida:
«Difficile accettare cambiamenti
di metodo forti quando ognuno
aveva un’aspettativa nominale
non soddisfatta». In sostanza: la
scelta di non lottizzare seguendo il
manuale Cencelli scontenta (Vibo
e Crotone in primis). In un settore,
la sanità che, dopo l’omicidio For-
tugno, ha gli occhi addosso per evi-
tare «infiltrazioni» pericolose.
Ieri Loiero si è chiuso nel suo uffi-
cio, dove ha ricevuto la telefonata
solidale di Bassolino, e scritto a
Rutelli il dispiacere per le «bru-
cianti accuse» e per essere stato
«lasciato solo»: «Poiché la politica
è un sistema di conseguenze, sto
meditando di mettermi da parte».

Dal suo entourage garantiscono
che le nomine non saranno revoca-
te. E da circoli ed esponenti locali
arriva una levata di scudi pro-Loie-
ro. Il caso andrà in direzione regio-
nale sabato..
Intanto altri petali della Margheri-
ta si muovono. In Puglia l’Unione
ha presentato una proposta per au-
mentare le commissioni consiliari
permanenti, scatenando accuse di
«sprecopoli» dall’ex governatore
Fitto. Vendola si è dissociato: «Ho
sconsigliato questa strada, hanno
voluto presentarla lo stesso, la
bloccherò». Il capogruppo Ds Ma-
niglio ha ritirato la firma denun-
ciando «slealtà e scorrettezza» di
chi ha depositato il testo senza con-
senso unanime. Chi? Il capogrup-
po Dl Cappellini ammette: «L’ini-
ziativa è partita da noi, ma non è
una proliferazione di incarichi».

Calabria e Sicilia
Nuovi problemi
per la Margherita
Loiero attaccato dal partito pensa di autosospendersi
Accuse da Orlando per gli «errori» sulle primarie

ROMA Si dice ferita dal «fuoco
amico» e difende a denti stretti
l'operato della sua giunta. Il sin-
daco di Napoli, Rosa Iervolino
Russo, ieri pomeriggio ha però
ufficializzato una notizia sussur-
rata già da qualche giorno: non si
candiderà alle prossime elezioni
amministrative ma correrà per la
Camera dei Deputati o per il Se-
nato. Ad anticipare la notizia è
stato in mattinata il coordinatore
regionale della Margherita, Ciria-
co De Mita, al termine del vertice
dei segretari regionali del centro-
sinistra. Iervolino, di passaggio
nella sede regionale della Mar-
gherita, non ha voluto dire nulla
ribadendo che avrebbe parlato
qualche ora più tardi da Palazzo
San Giacomo, sede del Comune
di Napoli. «Me ne vado perchè
sono stufa di fare il capro espiato-
rio. In un certo periodo tutto quel-
lo che non andava è stato attribui-
to al sindaco, anche per responsa-
bilità non mie», ha detto il primo
cittadino ai giornalisti accolti nel
suo studio e tracciando un bilan-
cio dei cinque anni trascorsi a Na-
poli. Un'esperienza definita la
più esaltante e difficile della sua
lunga carriera politica che l'ha vi-
sta sedere sulle poltrone del mini-
stero del Lavoro, degli Affari So-
ciali e del ministero dell'Interno.
«Fare il sindaco di Napoli è mol-

to più faticoso e
difficile perchè
questa è una cit-
tà che ha un'im-
mensità di pro-
blemi. E abbia-
mo dovuto ope-
rare con un go-
verno che non
ci era amico»,
ha aggiunto il
sindaco.

La Dl calabrese
ha “sfiduciato” Loiero
con un documento
durissimo contro
le sue scelte

OGGI

Iervolino sbatte
la porta:
non faccio da
capro espiatorio

Il leader della Margherita, Francesco Rutelli Foto Ansa
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